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La Cassazione spiana la strada per il recupero dei contributi a favore del coniuge avente diritto

Scuola e medico, rimborsi rapidi
È esecutivo il provvedimento di divisione delle spese per i fi gli

DI DEBORA ALBERICI

La Cassazione facilita la 
riscossione dei contributi 
in favore dei fi gli da parte 
dell’ex coniuge avente di-

ritto: è infatti titolo esecutivo il 
provvedimento del giudice della 
separazione con cui si stabilisce 
la ripartizione sulle spese scola-
stiche e mediche ordinarie. 

Così la Suprema corte ha risol-
to uno dei punti più discussi e che 
genera maggior contenzioso col-
legato agli accordi della separa-
zione. Con sentenza n. 11316 del 
23/5/11, la prima sezione civile 
ha respinto il ricorso di un papà 
al quale la ex aveva fatto notifi -
care un precetto per recuperare 
le spese scolastiche e mediche 
ordinarie. Il che signifi ca che in 
caso di reticenza da parte del co-
niuge obbligato a contribuire alle 
spese normali, l’altro non dovrà 
nuovamente ricorrere al giudice 
per ottenere un titolo esecutivo 
fi nalizzato al pignoramento. 

Il Caso. Il caso in provincia di 
Catanzaro. Dopo la separazione 
la moglie aveva sostenuto delle 
spese (ordinarie) per cure medi-
che e scuola. Lui non aveva mai 

contribuito. Lei, impugnato il 
provvedimento del giudice della 
separazione, aveva ottenuto un 
precetto. L’uomo si era opposto 
ma il giudice di pace aveva re-
spinto l’istanza. Contro questa 
decisione ha presentato ricorso 
in Cassazione ma senza succes-
so. La prima sezione civile lo ha 
respinto integralmente sancendo 
l’esecutività del provvedimento 
di separazione. 

Le motivazioni. Questa posi-
zione è giustifi cata dalla natura 

ordinaria delle spese e dal fatto 
che continui ricorsi al tribunale 
sarebbero solo un intoppo per il 
raggiungimento di un obiettivo 
che, di fatto, è già stato sancito 
dal giudice della separazione. 

«Il provvedimento di affida-
mento bene e opportunamente 
potrebbe prevedere già dalla sua 
formazione in modo espresso una 
tale modalità od altra equipollen-
te, per soddisfare l’esigenza di 
prevenire quanto più possibile 
le occasioni future di scontro tra 

i coniugi in fase di separazione o 
divorzio e la moltiplicazione non 
indispensabile di disagi e dispen-
di di energie non solo processuali 
nelle fasi e nei tempi successivi». 
Non basta. «Nondimeno, poiché 
una tale modalità (determina-
zione del quantum sulla base 
di documentazione rilasciata da 
strutture pubbliche od altri sog-
getti specifi camente indicati nel 
titolo o concordati tra i coniugi) 
corrisponde, anche in tal caso per 
nozioni di comune esperienza, 

a criteri di ordinaria frequen-
za statistica, la medesima può 
prendersi a base quale implicito 
elemento estrinseco al titolo, ma 
da esso evidentemente presup-
posto, idoneo a completarne il 
comando e ad evitare la neces-
sità, il disagio ed il dispendio di 
nuovi reiterati preventivi ricorsi 
al giudice della cognizione, se non 
altro tutte le volte che si tratti di 
spese mediche o sanitarie scola-
stiche ordinarie, come e pacifi co 
trattarsi nel caso di specie». 

Le conseguenze. La sen-
tenza della Cassazione cambia 
il panorama della riscossione 
delle spese ordinarie per i fi gli. 
Il coniuge avente diritto non do-
vrà più, in caso di inadempienza 
dell’ex partner, instaurare un se-
condo giudizio, ma potrà ottenere 
il pagamento coattivo delle spese 
ordinarie con il provvedimento 
di separazione, già esecutivo. 

Il precedente difforme. La 
giurisprudenza non è omogenea 
sull’esecutività della sentenza di 
divorzio o separazione. Per cita-
re un precedente difforme con 
sentenza 1758/08 la Cassazione 
negò l’esecutività della sentenza, 
in questo caso, di divorzio. 

Il principio

È titolo esecutivo il provvedimento del 
giudice della separazione con il quale 
viene stabilita la ripartizione sulle spe-
se (ordinarie) scolastiche e mediche. 
Infatti, il provvedimento di affi damen-
to bene ed opportunamente potrebbe 
prevedere già dalla sua formazione in 
modo espresso una tale modalità od altra equipol-
lente, per soddisfare l'esigenza di prevenire quanto 
più possibile le occasioni future di scontro tra i co-
niugi in fase di separazione o divorzio e la moltipli-
cazione non indispensabile - di disagi e dispendi di 
energie non solo processuali nelle fasi e nei tempi 

successivi. Nondimeno, poichè una 
tale modalità corrisponde - anche in 
tal caso per nozioni di comune espe-
rienza - a criteri di ordinaria frequenza 
statistica, la medesima può prendersi a 
base quale implicito elemento estrinse-
co al titolo, ma da esso evidentemente 

presupposto, idoneo a completarne il comando e ad 
evitare la necessità, il disagio ed il dispendio di nuovi 
reiterati preventivi ricorsi al giudice della cognizio-
ne, se non altro tutte le volte che si tratti di spese 
mediche o sanitarie scolastiche ordinarie, come e 
pacifi co trattarsi nel caso di specie”.
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